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Sono saliti a 28 i casi di perso-
ne positive al coronavirus ri-
conducibili al cluster di Savo-
na. Lo ha confermato ieri il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti, nel fare il punto della si-
tuazione contagi. In Liguria si 
sono registrati 18 nuovi positi-
vi, dei quali 12 a Savona. E di 
questi ultimi, 10 sono legati al 
cluster individuato nel  risto-
rante Best Sushi, che si aggiun-
gono ai 18 di ieri. Gli altri due 
sono anziani ricoverati in una 
Rsa. Dei positivi del focolaio di 
Savona, uno solo (il pallanuoti-
sta Matteo Aicardi) è ricovera-
to in ospedale e le sue condizio-
ni sono buone. Tutti gli altri o 
sono asintomatici o manifesta-
no lievi sintomi della malattia. 
Nessun problema neppure nei 
reparti dell’ospedale San Pao-
lo dove lavorano le tre infer-
miere che hanno cenato nel ri-
storante e sono poi risultate po-
sitive.  Vanno avanti  comun-
que le operazioni di screening. 
L’Asl tra ieri e oggi conta di ef-
fettuare 750 tamponi a Savo-
na e Albenga in modalità dri-
ve-through. E saranno un mi-
gliaio le persone che verranno 
probabilmente  messe  sotto  
sorveglianza attiva.  Toti  ieri  
ha ribadito che la situazione è 
sotto  controllo:  «Attenzione  
sì, fiducia sì. Paura no» ha det-
to per poi aggiungere che nel ri-
storante sono state seguite le li-
nee guida per il tracciamento 
dei clienti e questo ha consenti-
to  di  individuare  le  persone 
che hanno cenato e pranzato 
dall’8 luglio in poi. 

Una attenzione nel ristoran-
te al rispetto delle misure di di-
stanziamento che è conferma-
to da F.M., un savonese che la 
sera in cui si sono registrati i 
contagi, cenava con un grup-
po di amici nel locale. 

«Preoccupato? Sì lo sono sta-
to, non tanto per me quanto 
per i miei familiari e i colleghi 
di lavoro. Io sono sempre stato 
bene. Nessun sintomo, nulla 

di nulla». L’uomo è stato poi 
sottoposto a tampone che ha 
dato esito negativo: «Mi han-
no telefonato dall’Asl proprio 
questa mattina (ieri per chi leg-
ge ndr)- dice -. Non ho il coro-
navirus,  ma mi hanno detto 
che devo continuare la quaran-

tena. Anche gli amici che han-
no cenato con me stanno be-
ne.  Sono  in  attesa  dell’esito  
del tampone». Una tavolata di 
dodici.  Cena  prenotata  da  
F.M., con nome cognome e nu-
mero di cellulare. «Era la pri-
ma volta, dopo il lockdown. - 

racconta l’uomo - che andavo 
a mangiare al ristorante è mi 
ha  colpito  l’attenzione  al  ri-
spetto delle misure anti Covid. 
Tutti dovevamo indossare la 
mascherina e a uno dei miei 
amici che l’aveva dimenticata 
in auto, gliela hanno fornita 
nel ristorante. Prima di entra-
re abbiamo provato la febbre e 
poi ci hanno fatto scaricare sul 
cellulare una applicazione per 
scegliere i piatti da ordinare. 
Nessun menù di carta. Tutto il 
personale  indossava  le  ma-
scherine e anche i tavoli erano 
ben distanziati, del resto il lo-
cale è molto ampio». Giovedì 
scorso la telefonata dall’Asl2: 
«Mi hanno rintracciato grazie 
al numero di cellulare con cui 
avevo prenotato la  cena.  Mi 
hanno spiegato che dovevo fa-
re il tampone e indicare le per-
sone che avevano cenato con 
me. Ma lo ripeto, io sono sem-
pre stato tranquillo anche per-
chè non ho avuto contatti con 
gli altri clienti». —
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i dati in lig uria

Aumentano i pazienti
in isolamento domiciliare

GIÒ BARBERA

A.A.A. volontari cercansi per 
non far chiudere la sede stori-
ca della Croce Bianca di Por-
nassio. Un appello che strin-
ge il cuore quello del presi-
dente della pubblica assisten-
za Gianfranco Gaggero, lan-
ciato anche sui social nella 
speranza di poter fare brec-
cia nelle nuove leve. «La Cro-
ce Bianca sta affrontando un 
momento di difficoltà – am-
mette  Gaggero -  Da  molto  
tempo ormai i nostri volonta-
ri che coprono i turni sono 
sempre  meno,  gli  impegni  
gravano sempre sugli stessi, 
che a lungo andare rischiano 
di  abbandonare  il  servizio  
per il carico di interventi che 
si va a sommare agli impegni 
lavorativi e famigliari. Servo-
no nuovi volontari».

A complicare la situazione 
è stata anche l’emergenza sa-
nitaria. «Ci stiamo avvicinan-
do alla data della festa della 
Croce Bianca che purtroppo 
quest’anno sarà annullata a 
causa delle misure restritti-
ve, un grande dispiacere per 
una festa che sta per arrivare 
alla  trentesima  edizione  e  
che da sempre ha riunito la 
popolazione. Il 26 luglio in 
commemorazione verrà cele-
brata una messa alle 11,30 
nelle mura del Forte Centra-

le di Nava», annuncia Gagge-
ro. Ma è la questione dei vo-
lontari  in  questo momento 
l’ostacolo più difficile da su-
perare: «Abbiamo bisogno di 
volontari per poter portare 
avanti questo prezioso gioiel-
lo che copre l’assistenza dei 4 
comuni dell’alta Valle Arro-
scia. Sarebbe sufficiente una 
disponibilità al mese per da-
re un po’ di respiro alle perso-
ne che in questo momento lo 
stanno facendo quasi come 
un lavoro. I servizi più richie-
sti sono i trasporti ordinari e 
le dialisi che non richiedono 
particolari  competenze  e  i  
turni di notte. Per i turni di 
notte 2 persone per paese sa-
rebbero davvero tanto per da-
re il cambio a coloro che in 
questo momento stanno co-
prendo  i  turni  notturni».  
Chiunque  può  collaborare  
per sostenere l’attività della 
pubblica  assistenza  contat-
tando il 347-8820497. Intan-
to arrivano attestati di stima 
e solidarietà dalle consorel-
le. «La Croce Bianca di Por-
nassio è un fiore all'occhiello 
della  nostra  provincia.  Se  
hanno bisogno di aiuto i no-
stri volontari ci sono, come lo-
ro, d’altronde, in passato han-
no  aiutato  noi»,  fa  sapere  
Bob Trincheri, presidente di 
Croce Bianca Imperia. —
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l’emergenza covid ha complicato le cose

Dalla Croce Bianca
di Pornassio appello
“Servono volontari”

SANITA’

Sono diciotto i nuovi casi di 
Coronavirus registrati nelle 
ultime ventiquattro ore in Li-
guria per un totale di 10.070 
dall’inizio  dell’emergenza  
(un dato che, ovviamente, di-
pende  dall’individuazione  
del nuovo cluster nel risto-
rante di sushi a Savona). 

Sono in diminuzione inve-
ce le persone attualmente po-
sitive presenti nella nostra re-
gione che sono scese a 1.135, 
sette in meno rispetto a ve-
nerdì, che sono così suddivi-
se in base alla provincia di re-
sidenza: 86 a Savona; 24 a La 
Spezia, 93 a Imperia, 786 a 

Genova, mentre 52 sono resi-
denti fuori regione o all'este-
ro e 94 in fase di verifica. 

Per quanto riguarda il nu-
mero di  pazienti  ricoverati  
negli  ospedali  liguri  sono  
ventotto in totale, uno in me-
no rispetto alla giornata pre-
cedente, e nessuno di loro è 
degente nei reparti di terapia 
intensiva. Questa la distribu-
zione: nove in Asl 1, sei in Asl 
2, due all’ospedale Galliera, 
otto al Villa Scassi, due all'o-
spedale  di  Sestri  Levante,  
uno in Asl 5. 

E’ in aumento rispetto alle 
ventiquattro ore precedenti 

anche il dato sul numero di 
cittadini in isolamento domi-
ciliare (in cura cioè presso il 
loro  domicilio)  che  sono  
172, quindici in più. 

Nessun aumento tra i mor-
ti dall’inizio della pandemia 
che restano 1565 in totale, 
mentre i guariti sono venti-
cinque in più della giornata 
precedente. 

Infine le persone sotto sor-
veglianza  attiva  (cioè  che  
hanno  avuto  contatti  con  
persone positive) sono sali-
te a 595 (erano 484 nel bol-
lettino diffuso venerdì) che 
sono così suddivise: in Asl 1 
trentacinque, sia in Asl 2 che 
in Asl 3 sono duecentotre, in 
Asl 4 sono sessantotto e in 
Asl 5 ottantasei. Ma è proba-
bile  un  considerevole  au-
mento nell’Asl2 nei prossimi 
giorni per il cluster scoperto 
a Savona. O.STE. —
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Cluster di Savona: i contagi
adesso sono saliti a ventotto
Entro oggi saranno effettuati 750 tamponi con il metodo drive-through

Un dottore processa i tamponi Covid effettuati sui pazienti

Foto di gruppo per i volontari della Croce Bianca di Pornassio
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